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Domenica 25 OTTOBRE 2015 
PENSIERO   

della settimana 

 

Dio ci ha dato due occhi: 
uno per guardar avanti; 
uno per guardar indietro; 
tutt'e due  
per guardar in alto:  
Lui, Dio. 

          Roberto Gervaso 
 

La pagina del VANGELO 
«CHE COSA VUOI CHE IO FACCIA PER TE?». E IL 
CIECO GLI RISPOSE: «RABBUNÌ, CHE IO VEDA DI 
NUOVO!».            MARCO 

 

VANGELO e OMELIA            

Cosa ti aspetti da Dio... che ti salva. Ti salva e ti libera al 
punto di cambiarti la vita, di riportati libero: libero di 
balzare in piedi da solo, libero dal peso del mantello, 
libero di seguire il Maestro camminando come gli altri.. 

INCONTRO FAMIGLIA GUANELLIANA  
CON PAPA FRANCESCO 

12 novembre 2015 Aula Paolo VI 

Festa di Maria Madre della Provvidenza 

Avremo un “fazzolettone guanelliano” 
L’Aula sarà aperta alle ore 9,00/9,30.  
Dalle 10,30 alle 11,30 avremo a disposizione 
un’ora di tempo per attendere il Papa in un 

clima di festa: canti, danze, recite e altro.  

Alle ore 12,00 inizia l’Udienza, con saluti, 

preghiera e  discorso del papa. 

 

Il Parroco incontra i genitori 
In settimana in Sala Sant’Antonio 

- 3ª e 4ª elementare Venerdì 30  
                                  ore 16.30 

- 5ª  elementare Venerdì 30 ore 17.30 

VERSO IL PRESEPE VIVENTE 
Mancano soltanto due mesi e già in tanti ci contattano 

chiedendoci del presepe vivente. Come ogni anno ci 
stiamo muovendo, ma è necessario il contributo di tutti. 

 

OTTOBRE MISSIONARIO GUANELLIANO 
Nell’attuale situazione mondiale è certamente necessario vivere lo spirito missionario proprio del discepolo che 

nutre il desiderio di portare il Signore nelle periferie più bisognose del nostro mondo e rispondere alle situazioni di 
emergenza che si stanno producendo a motivo della globalizzazione, in questo periodo di instabilità mondiale. Tutti noi 
siamo convinti che oggi don Guanella ci spronerebbe con parole forti a rispondere a questa situazione e a farlo con tutta la 
forza del nostro carisma, consapevoli, come lo era lui, che noi abbiamo una marcia in più per farci comprendere anche da 
culture diverse: il linguaggio della carità e il calore dell’amore divino che ci anima dentro. Deve essere sempre il linguaggio 
dell’amore la forma più adatta per arrivare al cuore della gente. Appunto: “per le vie del cuore”! 
Questa è la strategia più essenziale per il guanelliano in ogni situazione! Non è solo l’aiuto materiale, il dare il  pane, che 
apre i cuori delle persone e in particolare dei poveri. Essi hanno bisogno di capire che la nostra motivazione di fondo non è 
solo un sentimento umano di solidarietà, ma procede dalla Carità, dall’amore di Dio. Li dobbiamo aiutare a comprendere 
che nel donare loro qualcosa non lo facciamo per un interesse personale, perché abbiamo un tornaconto di risposta, ma 
perché li consideriamo tutti nostri fratelli da amare, da rispettare, da promuovere perché Gesù ha fatto così, perché don 
Guanella ci ha lasciato questa eredità da portare avanti. 
C’è una bella pagina nell’operetta del santo Fondatore ‘Vieni meco’ che chiarisce questo concetto: “Può venire il pensiero 
che l’America è il paese dei dollari … e quindi il desiderio di adunare delle sommette’ – Che pensiero è questo? - continua 
don Guanella - E’ pensiero pericoloso, anche se giusto!.... Quindi adagio! Perché gli Americani potrebbero sospettare: 
‘Siete qui per sfruttarci!  Quindi prudenza … Prudenza!... A buone intenditrici, poche parole”.  
Anche per noi, buoni intenditori, non dovrebbe essere difficile ricavarne le applicazioni dovute. 
Questa chiamata all’universalità che presuppone una grande apertura dell’animo e del cuore richiede da ciascuno di noi 
anche un nuovo impegno di formazione per assimilare profondamente questo spirito e per, eventualmente, discernere 
nuove chiamate missionarie sia per la Congregazione che per i singoli. Sono allo studio infatti alcune richieste di presenza 
verso nuove Nazioni, come risposta alla chiamata della Provvidenza, dei poveri e delle Chiese locali. A queste chiamate ci 
sarà possibile dare una risposta affermativa solamente attraverso la generosità e disponibilità di sacerdoti e laici che si 
sentono personalmente interpellati dal Signore e che quindi sono disposti ad affidarsi a lui e a compiere anche quei sacrifici 
richiesti dalla nuova situazione in cui verranno a trovarsi.                      (da uno scritto di don A. Crippa, Sup. Generale) 

 
 

 
 

Una richiesta dalle Missioni guanelliane 
Mi è giunta, pochi giorni addietro, una richiesta da una nostra 
parrocchia di nuova costruzione in India: Kumbakonam, Tamilnadu.  
Manca ancora di tutto il necessario e visto che l’attuale parroco don 
John Bosco è un amico ha pensato di rivolgersi e bussare alla nostra 
comunità. Sarebbe bello a conclusione di questo mese missionario, 
nello spirito guanelliano, aiutare. Chi può, apra il proprio cuore. 
 

GRUPPO FAMIGLIE 
SABATO 30 ore 20 in Oratorio 

E’ il secondo incontro inizieremo a camminare 
riflettendo su cosa oggi è verità. Se qualcuno 
vuole unirsi a noi: sarebbe bello. 

IL PROVINCIALE VIENE A FARCI VISITA 
Martedì 27 per la prima volta in forma ufficiale passerà nella nostra 

comunità don Fabio Lorenzetti che da giugno è in nuovo superiore 
provinciale della nostra Provincia Romana San Giuseppe. Conosce la 

realtà della nostra comunità, nei primi anni del suo ministero è stato 
qui. Si fermerà poche ore: in mattinata incontrerà la comunità 
religiosa, alle 18 celebrerà a Sant’Antonio e dopo desidera incontrare i 

cooperatori Accogliamolo con gioia. E se qualcuno vuol salutarlo nel 
pomeriggio può cercarlo. 


